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PROGRAMMA

14.00 - 14.10  Benvenuto e introduzione al corso - M. Midiri

14.10 - 14.30 L’onconefrologia e la stretta correlazione tra rene e tumore,  

  importanza dell’Approccio Multidisciplinare - L. Cosmai

14.30 - 14.45  Ruolo dell'Oncologo - L. Incorvaia

14.45 - 15.00 Ruolo del Nefrologo - G. Mulè

15.00 - 15.15 Ruolo del Radiologo - E. Grassedonio 

15.15 - 15.45  Costruire il PDTA - A.G De Belvis

15.45 - 15.55 Discussione

15.55 - 16.00  Take home messagges

ECM

L’evento è stato accreditato nell’ambito del programma nazionale di Educazione Continua in 
Medicina con l’obiettivo formativo di processo n° 3 Documentazione Clinica. 

Percorsi Clinico-Assistenziali Diagnostici e Riabilitativi, Profili di Assistenza - Profili di Cura. L’evento è 
stato accreditato dal Provider Prex (Rif. ECM: 75- 285418-1). I crediti formativi assegnati sono 2. Il 
corso è riservato a Medici Chirurghi. Discipline: Nefrologia, Oncologia, Radioterapia, Radiodiagnostica.

L’ottenimento dei crediti formativi è subordinato alla frequenza dell’intero progetto, al superamento 
del test di verifica dell’apprendimento e alla compilazione della scheda di valutazione.

Clicca qui per iscriverti: www.prex.it/eventi/dannorenaleacuto

RAZIONALE
L’uso di mezzi di contrasto (MdC) in procedure diagnostiche e interventistiche è notevolmente 
aumentato negli ultimi 10 anni. È quindi chiaro come vi sia un numero crescente di pazienti 
potenzialmente a rischio di sviluppare un danno nefrotossico da mezzo di contrasto, soprattutto 
nell’ambito oncologico, dove pazienti fragili o che presentano più fattori di rischio praticano con 
frequenza esami contrastografici senza le dovute misure preventive, aumentando così il rischio di 
nefropatie e insufficienza renale acuta. Nei pazienti che si accingono a ricevere un esame con MdC è 
necessario valutare preventivamente il rischio di possibile sviluppo di danno renale. La stratificazione 
del rischio e l’attuazione di misure preventive sono il presupposto fondamentale per ridurre l’incidenza 
di nefrotossicità da MdC. Ogni Centro Ospedaliero dovrebbe dotarsi di un programma di screening 
mirato e standardizzato al fine di identificare la reale incidenza, le categorie a rischio, il significato 
clinico di un aumento transitorio della creatininemia, e le eventuali strategie di prevenzione del 
danno renale legato alla somministrazione di MdC. A partire da queste premesse l’incontro si pone 
come obiettivo la revisione delle best practice e dei ruoli nel setting multidisciplinare per la migliore 
gestione del paziente oncologico a rischio nefrotossico. Parte del corso sarà dedicata PDTA, quale 
utile strumento per una migliore gestione del paziente e dei ruoli tra le diverse figure coinvolte nella 
gestione di tali pazienti.


